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ǇǊƻ ƳŀƴǳǎŎǊƛǇǘƻ 

Il bello di Francesco 
Nel 1284, il munifico sovrano angioino 

Carlo I dõAngi¸ don¸ ai Frati Minori 

lõarea gi¨ appartenuta allõammiraglio 

Margarito da Brindisi, perché vi 

erigessero il loro primo insediamento 

allõinterno dellõimportante citt¨ portuale, 

nella quale i seguaci di san Francesco 

dõAssisi erano certamente gi¨ presenti 

da tempo. Tale sito coincideva con lõarx 

messapico-romana, posta sul punto più 

elevato della penisoletta su cui si 

sviluppa lõantica Brundusium, e 

ancora nel Duecento cuore militare, 

politico e religioso della città, dal 

momento che nel breve raggio di poche 

centinaio di metri vi sorgevano, tra gli 

altri, lõimponente fortezza sveva, la 

zecca e la cattedrale normanna. Nacque 

così la prima grande chiesa francescana 

di Brindisi, sostanzialmente eretta nelle 

forme prescritte dal celebre capitolo di 

Narbona del 1260, e lõannesso 

convento, raccolto intorno al consueto 

chiostro quadrangolare. La chiesa, 

edificata in quel moderato gotico comune  

a tante commissioni angioine in tutto il 

Regno di Napoli, con le sue alte e sottili 

monofore laterali, la volta a crociera 

costolonata sul coro e le catene delle 

capriate del tetto vivacemente dipinte, fu 

ripetutamente rimaneggiata nel corso dei 

secoli, aggiornandola ai mutevoli gusti 

dei tempi, fino a giungere ai restauri 

storicistici novecenteschi, di impronta 

razional ista, che intendevano 

òripristinareó lõaspetto originario dei 

luoghi, in questo caso rispettando almeno 

in parte, per fortuna, gli apporti di epoca 

barocca. Proprio in occasione di questi 

interventi emersero, alla fine degli anni 

Sessanta del secolo scorso, sporadici 

lacerti di affreschi lungo le pareti della 

navata e del coro, tra cui un 

monumentale Albero della croce. Più 

di recente, nel corso di nuovi restauri 

stavolta di matrice chiaramente 

conservativa, sono tornate alla luce altre 

immagini, tra le quali, sullo strombo di 

unõarcata occupata nel fondo da una 

Dormitio Virginis, proprio una 

raffigurazione del nostro Santo, con le 

sue inconfondibili stimmate e il libro 

della Regola tra le mani. Siamo in un 

contesto di cultura e ritualità ancora 

profondamente bizantine (il san Paolo 

eponimo della chiesa non ¯ lõApostolo, 

ma il òprimo eremitaó, veneratissimo in 

Oriente!), manifeste sia nella scena 

mariana dominante, che nella 

raffigurazione di san Francesco, con la 

sua piatta bidimensionalità, i grandi 

occhi sbarrati, la caratteristica corona di 

perline che cinge lõaureola. Unõimmagine 

che potremmo tranquillamente incontrare 

in una delle tante chiese rupestri della 

regione, segno anche della capacità dei 

Frati di san Francesco di tradurre la 

loro iconografia, e con essa il loro 

messaggio, nel linguaggio artistico e 

religioso peculiare di ogni luogo. MR  

3ÁÎ &ÒÁÎÃÅÓÃÏ Äȭ!ÓÓÉÓÉȟ 8))) ÓÅÃȢȟ 
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 Romano Pontefice 
 

1. DISCORSO DI  SUA SANTITÀ  FRANCESCO IN  OCCASIONE DELLõINCONTRO  CON IL  CLERO, LE  

LORO FAMIGLIE  E I  CONSACRATI (MARTEDÌ  7 MAGGIO  2019, SKOPJE, CATTEDRALE  DEL  SACRATISSIMO 

CUORE DI  GESÙ)  

Cari fratelli e sorelle, 

Grazie per lõopportunit¨ che mi offrite di potervi incontrare. Vivo con speciale gratitudine questo 
momento nel quale posso vedere la Chiesa respirare appieno con i suoi due polmoni ð rito latino e rito bizantino 
ð per colmarsi dellõaria sempre nuova e rinnovatrice dello Spirito Santo. Due polmoni necessari, complementari, 
che ci aiutano a gustare meglio la bellezza del Signore (cfr Esort. ap. Evangelii gaudium, 116). Rendiamo grazie per 
la possibilità di respirare insieme, a pieni polmoni, quanto è stato buono il Signore con noi. 

Vi ringrazio per le vostre testimonianze, che vorrei riprendere. Voi accennavate al fatto di essere pochi e 
al rischio di cedere a qualche complesso di inferiorit¨. Mentre vi ascoltavo, mi veniva in mente lõimmagine di 
Maria che, prendendo una libbra di nardo puro, unse i piedi di Ges½ e li asciug¸ con i suoi capelli. LõEvangelista 
conclude la descrizione della scena dicendo: çtutta la casa si riemp³ dellõaroma di quel profumoè (Gv 12,3). Quel 
nardo fu in grado di 

ό/ƻƴǝƴǳŀ ŀ ǇŀƎƛƴŀ пύ 
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impregnare tutto e di lasciare unõimpronta inconfondibile. 
In non poche situazioni sentiamo la necessità di fare i conti: incominciamo a guardare quanti siamo... e 

siamo pochi; i mezzi che abbiamoé e sono pochi; poi vediamo la quantit¨ di case e di opere da sostenere... e 
sono troppe... Potremmo continuare a enumerare le molteplici realtà in cui sperimentiamo la precarietà delle 
risorse che abbiamo a disposizione per portare avanti il mandato missionario che ci è stato affidato. Quando 
succede questo sembra che il bilancio sia òin rossoó. 

È vero, il Signore ci ha detto: se vuoi costruire una torre, calcola le spese: «non accada che, una volta 
gettate le fondamenta, [tu] non sia in grado di finire il lavoro» (Lc 14, 29). Per¸ il òfare i contió ci pu¸ condurre 
alla tentazione di guardare troppo a noi stessi, e ripiegati sulle nostre realtà, sulle nostre miserie, possiamo finire 
quasi come i discepoli di Emmaus, proclamando il kerigma con le nostre labbra mentre il nostro cuore si chiude 
in un silenzio segnato da sottile frustrazione, che gli impedisce di ascoltare Colui che cammina al nostro fianco 
ed è fonte di gioia e allegria. 

Fratelli e sorelle, òfare i contió ¯ sempre necessario quando ci pu¸ aiutare a scoprire e ad avvicinare tante 
vite e situazioni che pure ogni giorno stentano a far quadrare i conti: famiglie che non riescono ad andare avanti, 
persone anziane e sole, ammalati costretti a letto, giovani intristiti e senza futuro, poveri che ci ricordano quello 
che siamo: una Chiesa di mendicanti bisognosi della Misericordia del Signore. ĉ lecito òfare i contió solo se 
questo ci permette di metterci in movimento per diventare solidali, attenti, comprensivi e solleciti nellõaccostare 
le stanchezze e la precarietà da cui sono sommersi tanti nostri fratelli bisognosi di una Unzione che li sollevi e li 
guarisca nella loro speranza. 

È lecito fare i conti solo per dire con forza e implorare col nostro popolo: «Vieni Signore Gesù!». Mi 
piacerebbe dirlo con voi, insieme: çVieni Signore Ges½!è. Unõaltra voltaé [dicono: çVieni Signore Ges½!è] 

Non vorrei abusare della sua immagine, ma questa terra ha saputo regalare al mondo e alla Chiesa, in 
madre Teresa, proprio un segno concreto di come la precarietà di una persona, unta dal Signore, sia stata capace 
di impregnare tutto, quando il profumo delle beatitudini si sparse sopra i piedi stanchi della nostra umanità. 
Quanti vennero tranquillizzati dalla tenerezza del suo sguardo, confortati dalla sua carezza, sollevati dalla sua 
speranza e alimentati dal coraggio della sua fede capace di far sentire ai più dimenticati che non erano 
dimenticati da Dio! La storia la scrivono queste persone che non hanno paura di spendere la loro vita per amore: 
ogni volta che lo avrete fatto al più piccolo dei miei fratelli, lo avrete fatto a me (cfr Mt 25,40). Quanta sapienza 
contengono le parole di Santa Teresa Benedetta della Croce quando afferma: «Sicuramente, gli avvenimenti 
decisivi della storia del mondo sono stati essenzialmente influenzati da anime sulle quali niente si dice nei libri di 
storia. E quali siano le anime che dobbiamo ringraziare per gli avvenimenti decisivi della nostra vita personale, è 
qualcosa che conosceremo soltanto il giorno in cui tutte le cose occulte verranno rivelate»1. 

Certamente coltiviamo tante volte fantasie senza limiti pensando che le cose sarebbero diverse se 
fossimo forti, se fossimo potenti o influenti. Ma non sarà che il segreto della nostra forza, potenza e influenza e 
persino della giovinezza stia da unõaltra parte e non nel fatto che òquadrino i contió? Vi domando questo, perch® 
mi ha colpito la testimonianza di Davor quando ha condiviso con noi quello che ha segnato il suo cuore. Sei 
stato molto chiaro: quello che ti ha salvato dal carrierismo è stato il tornare alla prima vocazione, la prima 
chiamata, e andare a cercare il Signore risorto lì dove poteva essere incontrato. Sei partito, lasciando le sicurezze 
per camminare sulle vie e nelle piazze di questa città; lì hai sentito rinnovarsi la tua vocazione e la tua vita; 
abbassandoti alla vita quotidiana dei tuoi fratelli per condividere e ungere con il profumo dello Spirito, il tuo 
cuore sacerdotale cominciò a battere nuovamente con maggiore intensità. 

Ti sei avvicinato ad ungere i piedi stanchi del Maestro, i piedi stanchi di persone concrete, lì dove si 
trovavano, e il Signore ti stava aspettando per ungerti nuovamente nella tua vocazione. Questo è molto 
importante. Per rinnovare noi stessi, tante volte dobbiamo andare indietro e incontrare il Signore, riprendere la 
memoria della prima chiamata. Lõautore della Lettera agli Ebrei dice ai cristiani: «Ricordate i primi giorni». 
Ricordare la bellezza di quellõincontro con Ges½ che ci ha chiamato, e da quellõincontro con lo sguardo di Ges½ 
prendere la forza per andare avanti. Mai perdere la memoria della prima chiamata! La memoria della prima 
chiamata ¯ un òsacramentaleó. In effetti, le difficolt¨ del lavoro apostolico potrei dire che ci òguastanoó la vita, e 
si pu¸ perdere lõentusiasmo. Si pu¸ perdere anche la voglia di pregare, di incontrare il Signore. Se ti trovi cos³, 
fermati! Torna indietro e incontrati con il Signore della prima chiamata. Questa memoria ti salverà. 

Molte volte spendiamo le nostre energie e risorse, le nostre riunioni, discussioni e programmazioni per 
conservare approcci, ritmi, prospettive che non solo non entusiasmano nessuno, ma che sono incapaci di 

ό/ƻƴǝƴǳŀ Řŀ ǇŀƎƛƴŀ оύ 
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portare un poõ di quellõaroma evangelico in grado di confortare e di aprire vie di speranza, e ci privano 
dellõincontro personale con gli altri. Come sono giuste le parole di madre Teresa: çCi¸ che non mi serve, mi 
pesa»!2 Lasciamo tutti i pesi che ci separano dalla missione e impediscono al profumo della misericordia di 
raggiungere il volto dei nostri fratelli. Una libbra di nardo è stata capace di impregnare tutto e di lasciare 
unõimpronta inconfondibile. 

Non priviamoci del meglio della nostra missione, non spegniamo i battiti dello spirito. 
Grazie a voi, padre Goce e Gabriella: siete stati coraggiosi nella vita! E ai vostri figli Filip, Blagoj, Luca, 

Ivan, per aver condiviso con noi le vostre gioie e preoccupazioni, del ministero e della vita familiare. E anche il 
segreto per andare avanti nei momenti difficili che avete dovuto passare. Lõunione matrimoniale, la grazia 
matrimoniale nella vita ministeriale vi ha aiutato ad camminare così, come famiglia. 

La vostra testimonianza ha quellõòaroma evangelicoó delle prime comunit¨. Ricordiamo che çnel Nuovo 
Testamento si parla della òChiesa che si riunisce nella casaó (cfr 1Cor 16,19; Rm 16,5; Col 4,15; Fm 2). Lo spazio 
vitale di una famiglia si poteva trasformare in chiesa domestica, in sede dellõEucaristia ð quante volte hai 
celebrato lõEucaristia in casa tuaé ð, della presenza di Cristo seduto alla stessa mensa. Indimenticabile è la scena 
dipinta nellõApocalisse: òSto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verr¸ da lui, 
cener¸ con lui ed egli con meó (3,20). Cos³ si delinea una casa che porta al proprio interno la presenza di Dio, la 
preghiera comune e perciò la benedizione del Signore» (Esort. ap. postsin. Amoris lætitia, 15). Così date viva 
testimonianza di come «la fede non ci allontana dal mondo, ma ci introduce più profondamente in esso» (ivi, 
181). Non a partire da quello che a noi piacerebbe fosse, non come òperfettió, non come immacolati, ma nella 
precariet¨ delle nostre vite, delle nostre famiglie unte ogni giorno nella fiducia dellõamore incondizionato che 
Dio ha per noi. Fiducia che ci porta, come bene ci hai ricordato, padre Goce, a sviluppare alcune dimensioni 
tanto importanti quanto dimenticate nella società usurata dalle relazioni frenetiche e superficiali: le dimensioni 
della tenerezza, della pazienza e della compassione verso gli altri. E mi piacerebbe sottolineare qui lõimportanza 
della tenerezza nel ministero presbiterale e anche nella testimonianza della vita religiosa. Cõ¯ il pericolo che 
quando non si vive in famiglia, quando non cõ¯ il bisogno di accarezzare i propri figli, come padre Goce, il cuore 
diventa un poõ òzitelloó. E poi, cõ¯ il pericolo che il voto di castit¨ delle suore e anche dei preti celibatari si 
trasformi in voto di òzitellonió. Quanto fanno male una suora òzitellonaó o un prete òzitelloneó! Per questo 
richiamo alla tenerezza. Oggi ho avuto la grazia di vedere suore con tanta tenerezza: quando sono andato al 
memoriale di madre Teresa e ho visto le religiose, con quanta tenerezza curavano i poveri. Per favore: tenerezza. 
Mai sgridare. Acqua benedetta, mai lõaceto! Sempre con quella dolcezza del Vangelo che sa accarezzare le anime. 
Riprendendo una parola che ha detto il nostro fratello: lui ha parlato di carrierismo. Quando nella vita sacerdotale, 
nella vita religiosa entra il carrierismo, il cuore diventa duro, acido, e si perde la tenerezza. Il carrierista o la 
carrierista ha perso la capacità di accarezzare. 

Mi piace sempre pensare a ciascuna famiglia come «icona della famiglia di Nazaret con la sua 
quotidianit¨ fatta di stanchezze e persino di incubi, come quando dovette soffrire lõincomprensibile violenza di 
Erode, esperienza che tragicamente si ripete ancora oggi in tante famiglie di profughi miserabili e affamati» (ivi, 
30). Esse sono capaci, per mezzo della fede accumulata attraverso le lotte quotidiane, di «trasformare una grotta 
di animali nella casa di Gesù, con alcune povere fasce e una montagna di tenerezza» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 
286). I mezzi materiali ci vogliono, sono necessari, ma non sono la cosa più importante. Per questo, non bisogna 
perdere la capacità di accarezzare, non perdere la tenerezza ministeriale e la tenerezza della consacrazione 
religiosa. 

Grazie di aver manifestato il volto familiare del Dio con noi che non smette di sorprenderci in mezzo 
alle stoviglie! 

Cari fratelli, care sorelle, grazie ancora per questa opportunità ecclesiale di respirare a pieni polmoni. 
Chiediamo allo Spirito che non cessi di rinnovarci nella missione con la fiducia di sapere che Egli vuole 
impregnare tutto con la sua presenza. 

E anche qui, vorrei ringraziare ð tu proverai vergogna, adesso! ðvorrei ringraziare uno di voi, sacerdote, 
padre di famiglia, che ha accettato di fare il traduttore [applauso] 

[Canto del Padre Nostro] 
[Benedizione] 

1 Verborgenes Leben und Epiphanie: GW XI, 145. 
2 A. COMASTRI, Madre Teresa. Una goccia di acqua pulita, 39. 

ό/ƻƴǝƴǳŀ Řŀ ǇŀƎƛƴŀ пύ 
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2. DISCORSO DI  SUA SANTITÀ  FRANCESCO AI  PARTECIPANTI  AL CCII CAPITOLO  GENERALE  

(LUNEDÌ  17 GIUGNO  2019, CITTÀ  DEL  VATICANO , PALAZZO  APOSTOLICO, SALA CLEMENTINA ) 

 
Cari fratelli! 
 Do il mio cordiale benvenuto a voi, membri del Capitolo Generale del vostro Ordine. Ringrazio il nuovo 
ministro generale, fra Carlos Trovarelli. A lui e ai Definitori generali vanno le mie felicitazioni per la fiducia che i 
fratelli hanno riposto in loro. 
 Recentemente la Santa Sede ha approvato le vostre Costituzioni rinnovate nel Capitolo Generale 
Straordinario della scorsa estate. Per recepire tale revisione, ora avete discusso e approvato i nuovi Statuti generali, 
che toccano elementi essenziali della vostra vita fraterna e missionaria, quali la formazione, lõinterculturalit¨, la 
condivisione e la trasparenza nella gestione economica. Questo lavoro è faticoso, ma è fatica ben spesa! Le 
Costituzioni infatti sono lo strumento necessario per custodire il patrimonio carismatico di un Istituto e 
assicurarne la trasmissione futura. Esse, di fatto, esprimono la modalità concreta della sequela di Cristo proposta 
dal Vangelo, regola assoluta di vita per tutti i consacrati e particolarmente per i seguaci di san Francesco dõAssisi, 
i quali, nella professione, si impegnano a «vivere secondo la forma del santo Vangelo» (cfr S. FRANCESCO, 
Testamento, 14). Mi colpisce tanto quel consiglio di Francesco ai frati: «Predicate il Vangelo, se fosse necessario 
anche con le paroleè: ¯ un modo di vivere. Se ogni vita consacrata çnasce dallõascolto della Parola di Dio e 
dallõaccoglienza del Vangelo come norma di vitaè (SINODO  DEI  VESCOVI SULLA PAROLA DI  Dio, Propositio 24), 
la vita francescana in tutte le sue manifestazioni nasce dallõascolto del santo Vangelo, come ci mostra il Poverello 
nella Porziuncola quando, dopo aver ascoltato il racconto della sequela esclama: «Questo voglio, questo chiedo, 
questo bramo di fare con tutto il cuore!» (TOMMASO DA CELANO, Vita Prima, IX, 22). 
 Il Vangelo è per voi, cari fratelli, «regola e vita» (S. FRANCESCO, Regola bollata, I, 1) e la vostra missione non 
è altro che di essere vangelo vivente, «esegesi vivente della Parola», diceva BENEDETTO XVI  (Esort. ap. postsin. 
Verbum Domini, 83). Il Vangelo devõessere il vostro vademecum. Ascoltatelo sempre con attenzione; pregate con 
esso; e sullõesempio di Maria, çVergine fatta Chiesaè (cfr S. FRANCESCO, Saluto alla B.V. Maria, 1), meditatelo 
assiduamente, così che, assimilandolo, conformiate la vostra vita alla vita di Cristo. 
 Questa via di sequela si caratterizza, innanzitutto, per la fraternità, che Francesco sentiva come un dono: 
«Il Signore mi diede dei fratelli» (Testamento, 14). La fraternità è un dono da accogliere con gratitudine. È una 
realt¨ sempre òin camminoó, in costruzione, e che pertanto chiede il contributo di tutti, senza che alcuno si 
escluda o sia escluso; nella quale non ci sono òconsumatorió ma costruttori (cfr Costit. OFMConv, 55, 5). Una 
realt¨ in cui si possano vivere percorsi di continuo apprendistato, di apertura allõaltro, di interscambio reciproco; 
una realtà accogliente, disposta e disponibile ad accompagnare; una realtà in cui è possibile fare una pausa nella 
vita quotidiana, per coltivare il silenzio e lo sguardo contemplativo e cos³ riconoscere in essa lõimpronta di Dio; 
una realt¨ in cui tutti vi considerate fratelli, tanto i ministri quanto gli altri membri della fraternit¨; unõesperienza 
in cui ognuno è chiamato ad amare e nutrire il suo fratello, come la madre ama e nutre il proprio figlio (cfr S. 
FRANCESCO, Regola non bollata, IX, 11). Vi esorto ad alimentare la vostra fraternità con lo spirito della santa orazione 
e devozione «al quale devono servire tutte le altre cose temporali» (ID., Regola bollata, V, 2). In tal modo, la vostra 
vita fraterna in comunità diventa una forma di profezia nella Chiesa e nel mondo; e diventa una scuola di 
comunione, da esercitare sempre, sullõesempio di Francesco, in relazione di amore e di obbedienza con i Pastori. 
 Unõaltra caratteristica della vostra forma di vita ¯ la minorità. A me piace tanto questo: pensare alla vostra 
minorità. Questa è una scelta difficile perché si oppone alla logica del mondo, la quale cerca il successo a 
qualunque costo, desidera occupare i primi posti, lõessere considerati come signori. Francesco vi chiede di essere 
minori, sullõesempio di Ges½ che non ¯ venuto per essere servito ma per servire (cfr Mt 20,27-28) e che ci dice: 
«Chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di 
tutti» (Mc 10,43-44). Sia questa la vostra unica ambizione: farsi servi, servirvi gli uni gli altri. Vissuta così, la 
vostra esistenza sar¨ profezia in questo mondo dove lõambizione del potere ¯ una grande tentazione. 
 Predicate la pace. Il saluto francescano che vi contraddistingue è «Pace e bene!», «Shalom we tob», in ebraico, 
che ben possiamo tradurre con riconciliazione: riconciliazione con sé stessi, con Dio, con gli altri e con le 
creature, cio¯ vivere in armonia: pace che ti porta lõarmonia. ĉ una riconciliazione a cerchi concentrici, che parte 
dal cuore e si estende allõuniverso ð ma in realtà parte dal cuore di Dio, dal cuore di Cristo. La riconciliazione è 
preludio della pace che ci ha lasciato Gesù (cfr Gv 14,27). Una pace che non è assenza di problemi, ma che viene 
con la presenza di Dio in noi stessi e si manifesta in tutto ciò che siamo, facciamo e diciamo. Possiate essere 
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messaggeri di pace, prima di tutto con la vita e poi con le parole. Possiate essere, in ogni momento, strumenti di 
perdono e di misericordia. Le vostre comunità siano luoghi in cui si sperimenti la misericordia, come vi chiede 
san Francesco nella Lettera a un Ministro: «E in questo voglio conoscere se tu ami il Signore ed ami me suo servo 
e tuo, se ti diporterai in questa maniera, e cioè: che non ci sia alcun frate al mondo, che abbia peccato, quanto è 
possibile peccare, che, dopo aver visto i tuoi occhi, non se ne torni via senza il tuo perdono, se egli lo chiede; e 
se non chiedesse perdono, chiedi tu a lui se vuole essere perdonato. E se, in seguito, mille volte peccasse davanti 
ai tuoi occhi, amalo più di me per questo: che tu possa attrarlo al Signore; ed abbi sempre misericordia per tali 
fratelli» (9-11). Non cõ¯ pace senza riconciliazione, senza perdono, senza misericordia. Solo chi ha un cuore 
riconciliato pu¸ essere òministroó della misericordia, costruttore di pace. 
 Per tutto questo è necessaria una formazione adeguata. Un cammino formativo che favorisca nei fratelli la 
sempre più piena conformazione a Cristo. Una formazione integrale, che coinvolga tutte le dimensioni della 
persona. Una formazione personalizzata e permanente, in quanto itinerario che dura tutta la vita. Una 
formazione del cuore, che cambi il nostro modo di pensare, di sentire e di comportarci. Una formazione alla 
fedelt¨, ben consapevoli che oggi stiamo vivendo nella cultura del provvisorio, che il òper sempreó ¯ molto 
difficile e le scelte definitive non sono di moda. In questo contesto cõ¯ bisogno di formatori solidi ed esperti 
nellõascolto e nelle strade che conducono a Dio, capaci di accompagnare altri in questo percorso (cfr S. 
GIOVANNI  PAOLO II , Esort. ap. postsin. Vita consecrata, 65-66); formatori che conoscano lõarte del 
discernimento e dellõaccompagnamento. Solo cos³ potremo contenere, almeno in parte, lõemorragia degli 
abbandoni che colpisce la vita sacerdotale e consacrata. 
 Cari fratelli, imparto di cuore la Benedizione Apostolica a voi e a tutte le comunità del vostro Ordine. 
Prego per voi. E mi consola anche che il Ministro generale abbia detto che voi pregherete per me. Grazie!  
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 Capitolo generale 
 

1. LETTERA  APERTA A TUTTE  LE  FRATERNITÀ  DELLõORDINE  DAI  FRATI  RADUNATI  AL CCII 

CAPITOLO  GENERALE  ORDINARIO  2019 (SABATO 18 MAGGIO  2019-LUNEDÌ  27 MAGGIO  2019, ASSISI, 

SACRO CONVENTO  DI  SAN  FRANCESCO; MARTEDÌ  28 MAGGIO  2019-DOMENICA  16 GIUGNO  2019, 

COLLEVALENZA , CASA DEL  PELLEGRINO ) 

  

«Cominciamo, fratelli, a servire il Signore Iddio,  
perché finora abbiamo fatto poco o nessun profitto!» (1Cel 103: FF 500) 
  
Noi, frati convocati nel 202° Capitolo Generale Ordinario, desideriamo condividere con voi, cari fratelli, 
lõesperienza bella e significativa vissuta in questi giorni di fraternit¨.  
 Siamo 130 frati a rappresentare tutti i paesi in cui lõOrdine ¯ sparso. Tra noi 96 sono vocali, 13 uditori; non 
pochi altri fratelli sono impegnati per la segreteria come traduttori, interpreti, animatori liturgicié : a loro il 
nostro ringraziamento per i molti servizi indispensabili, offerti con laboriosa semplicità.  
 Ci siamo radunati il 18 maggio ad Assisi nel Sacro Convento, culla e cuore del nostro Ordine. I giorni 
passati qui, accanto alla tomba del serafico Padre san Francesco, sono stati introdotti e scanditi da alcuni 
momenti forti di preghiera e riflessione. Ricordiamo solamente il ritiro tenuto dal cardinale Luis Antonio Tagle e 
la Messa solenne presieduta dal vescovo di Assisi, mons. Domenico Sorrentino, nella festa della Dedicazione 
della Basilica di san Francesco. Ma come non citare la preghiera con i ônuovi santiõ legati al nostro Ordine e 
riconosciuti dalla Chiesa, come anche i semplici momenti di preghiera personale presso la tomba del nostro 
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padre san Francesco?  
 Questi primi giorni sono stati caratterizzati dalla verifica dellõultimo sessennio. Varie sono state le relazioni 
interessanti presentate in aula. Certamente quella che ha maggiormente attirato la nostra attenzione e riflessione, 
¯ stata la relazione offerta dallõex-ministro generale, fra Marca Tasca, stesa con il contributo di tutto il suo 
Definitorio. A fr. Marco abbiamo rivolto e diciamo ancora il nostro ringraziamento e sentito apprezzamento!  
 Il 25 maggio i frati capitolari, con grande gioia, si sono riuniti per lõelezione del nuovo Ministro generale. 
Dopo lõinvocazione allo Spirito Santo, le porte dellõaula si sono chiuse e i frati con fede e trepidazione hanno 
eletto fra Carlos Alberto Trovarelli come 120Á ministro generale dei Frati Minori Conventuali. Dopo lõelezione 
tutti i religiosi presenti al Sacro Convento, i capitolari e altri molti frati ci sono recati in processione alla tomba 
di san Francesco per il giuramento del nuovo Ministro e per un momento di preghiera intenso e fraterno. Per 
molti di noi, provenienti da tanti paesi e culture diverse, è stato commovente sentirci fratelli vicino alla tomba 
del Poverello di Assisi: saperci famiglia e appartenenti ad un unico Ordine. Lunedì 27 maggio siamo passati alla 
presentazione e votazione del Vicario generale, del Segretario e degli altri sette definitori e assistenti delle singole 
Federazioni.  
 Con il governo dellõOrdine al completo ¯ finita la nostra permanenza in Assisi, cos³ ci siamo trasferiti a 
Collevalenza nella Casa del Pellegrino, che sorge accanto al Santuario dellõAmore Misericordioso. In questo 
contesto di fraternità e letizia, raccolti in mezzo alla bellezza dei colli umbri, abbiamo potuto riflettere e fare 
discernimento su alcuni temi fondamentali della nostra vita di fraternità e apostolato.  
 Prima di tutto vogliamo sottolineare e condividere con voi, cari frati, la dimensione della fraternità: lo 
studio e lõapprovazione dei nuovi Statuti generali, la riflessione e discussione sul Discepolato francescano, sulla Ratio 
studiorum e su altre mozioni non è stata sempre facile. Più volte in aula sono emerse discussioni e diversità di 
vedute, ma, con un buon ascolto reciproco e un dialogo attento, la diversit¨ si ¯ trasformata in unõoccasione di 
crescita e di unit¨ fraterna. Abbiamo potuto vivere di persona la gioia e la bellezza della fraternit¨ nellõerezione 
per acclamazione di due nuove Province: Kenya e Indonesia. Per vari minuti i frati riuniti nella sala capitolare 
hanno applaudito ed esultato: alcuni avevano gli occhi lucidi per la commozione, altri con voce tremante e 
gioiosa si abbracciavano e si scambiavano congratulazioni e auguri. Lõallegria e la bellezza dello stare insieme si ¯ 
espressa visibilmente nelle feste curate dai frati kenioti e indonesiani, come pure nei bei pellegrinaggi a Cortona 
e alla basilica di santõAntonio nel giorno della sua festa, nelle gite ad Arezzo e Perugia: ¯ stato bello tornare alle 
radici del nostro Ordine, sperimentando la semplicit¨ dellõaccoglienza e la gioia della vocazione.  
 Altro tema che vogliamo condividere con voi, cari frati di tutto il mondo, è quello della missione. Per 
varie ore in sala e nei momenti fraterni (in refettorio, nei corridoi e nei tempi liberi) abbiamo approfondito e 
discusso su come possiamo essere francescanamente significativi attraverso le nostre fraternit¨: sia nellõandare ad 
gentes, sia nella nuova evangelizzazione. Abbiamo cercato di avanzare proposte nuove anche sulla collaborazione 
con i laici e sullõecologia, oltre ad affrontare varie problematiche alla luce dei segni dei tempi. La nostra 
attenzione si è rivolta anche alla pastorale giovanile, al discernimento vocazionale e alle crisi dei religiosi: come 
non citare ð non senza tristezza ð le uscite dallõOrdine di molti frati? Tutti questi punti costituiscono per noi 
altrettante sfide. Ma siamo certi che, in questo momento specifico di turbamento per la società, la Chiesa e il 
nostro Ordine, la nostra speranza riposta in Dio non resterà delusa. Se avremo cura di sviluppare una 
formazione pi½ attenta, una vita spirituale intensa e radicale, senza far mai mancare lõattenzione alla persona, 
saremo benedetti e sostenuti nel vivere la vocazione come dono a Dio e ai fratelli e nel superare o trasformare i 
momenti di crisi, di stanchezza e di perdita di significato.  
 Terminando questo Capitolo Generale Ordinario, possiamo dire che, nonostante le nostre diversità e 
difficoltà, ritorniamo con fiducia alle nostre comunità. Insieme con voi ð e con lõaiuto della Vergine Maria e dei 
nostri cari santi, beati e venerabili francescani ð possiamo rinnovare la forza, la speranza e il coraggio di seguire 
Gesù attraverso il nostro carisma francescano. Così, come piace al Signore, potremo essere segni di 
riconciliazione: in armonia con tutto il creato, vorremmo portare pace a molti fratelli e sorelle che vivono 
accanto a noi, soprattutto a quanti sperimentano la povertà nelle periferie del mondo.  
 Come ultima sottolineatura, vogliamo dirvi che senza ombra di dubbio abbiamo avvertito in questa 
assemblea capitolare la forza della preghiera incessante e sentita, che da veri fratelli avete elevato al Signore. Per 
questo vi ringraziamo! E vi siamo grati per la fiducia che avete riposto in noi.  
 Ringraziamo Dio per tutto il bene di cui ci ha reso destinatari e testimoni. E affidiamo allo Spirito Santo il 
servizio che il nuovo Governo ¯ ora chiamato a offrire a tutto lõOrdine. Continuando a pregare per loro, 
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chiediamo con umiltà a san Francesco che ci benedica tutti:  
«Il Signore ti benedica e ti custodisca  
Mostri a te il suo volto e abbia misericordia di te  
Rivolta il tuo volto verso di te e ti dia pace» (FF 262).  

Collevalenza, 16 giugno 2019  
I frati del CCII Capitolo Generale Ordinario  

 

Ministro generale 
 

1. SALUTO  DEL  M INISTRO  GENERALE  A 

SUA SANTITÀ  FRANCESCO IN  OCCASIONE 

DELLõUDIENZA  PRIVATA  CONCESSA AL CCII 

CAPITOLO  GENERALE  (LUNEDÌ  17 GIUGNO  2019, 

CITTÀ  DEL  VATICANO , PALAZZO  APOSTOLICO, SALA 

CLEMENTINA );  

  

Beatissimo Padre, 
 la ringrazio, a nome di tutti i frati qui presenti, per averci ricevuto stamattina in udienza privata, al termine 
del nostro 202° Capitolo Generale Ordinario, iniziato ad Assisi lo scorso 18 maggio. 
 Come san Francesco con i suoi compagni, anche noi siamo venuti alla Sede di Pietro per confermare la 
nostra fede, e il nostro servizio a Cristo Signore e alla sua Chiesa, e chiedere a Lei la Sua benedizione per me, 
eletto ministro generale e quindi 120° successore di san Francesco, per i Definitori generali, che collaboreranno 
con me nel governo a servizio dellõOrdine, per i frati capitolari e infine per tutto lõOrdine. 
 Non possiamo nascondere quanto i nostri cuori sentono nellõarrivare dal òSignore Papaó (come piacque 
dire al Santo dõAssisi): e cio¯, oltre la devozione, una immensa gioia e una grande familiarit¨, giacch® troviamo 
nella stessa persona il Santo Padre e òFrancescoó. 
 Nella nostra assemblea abbiamo potuto gettare lo sguardo sulla vita dellõOrdine in questi ultimi anni: molti 
sono i motivi di speranza. La custodia dei luoghi francescani, antoniani e kolbiani, il fiorire delle vocazioni in 
alcuni paesi del sud del mondo, le esperienze di nuova evangelizzazione di strada e nei mass media, le numerose 
missioni ad gentes, la solidariet¨ di risorse allõinterno dellõOrdine, le varie attivit¨ caritative in favore dei pi½ 
emarginati, il dialogo aperto con i fratelli musulmani, in questo 800Á anniversario dellõincontro di San Francesco 
col Sultano, i progetti di eco-sostenibilità che stanno prendendo piede in alcune giurisdizioni, e non ultimo, aver 
visto salire agli onori degli altari, grazie al Suo beneplacito, frati e laici appartenenti alla nostra Famiglia 
Francescana. 
 Siamo consapevoli anche delle tante nostre debolezze, che Lei ben conosce; ma ci riempie di speranza che 
il Capitolo si sia aperto con fiducia alle sfide che da esse sorgono: la perseveranza nella nostra vocazione ed 
elezione; la qualità evangelica del nostro stile di vita; un adeguato rapporto con il mondo dei social media, la nostra 
risposta alle sofferenze e ai clamori del mondo. Inoltre, abbiamo ancora confermato alcune sfide concretissime 
come la creazione della Università Francescana in Roma, da Lei fortemente desiderata, come segno di unità tra 
le famiglie francescane. 
 Santo Padre, termino chiedendo la Sua parola di conferma e di incoraggiamento per questa grande 
fraternità formata dai Ministri provinciali, i Custodi e i Delegati provenienti dai cinque continenti, e le assicuro 
che non ci dimenticheremo di pregare per Lei, chiedendo lõintercessione di San Francesco per il suo ministero di 
Padre e Pastore. 
 Infine, esprimo ancora la nostra gratitudine, papa Francesco, per averci accolti; ma aggiungo di cuore, 
come ringraziamento personale a Lei, per lo stile di essere Chiesa che, come dono di Dio, ci mostra e ci indica. 
 Pace e Bene Santità. Dio La protegga sempre. 

Fr. Carlos Trovarelli  
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 1. LETTERA  PER GLI  AUGURI  PASQUALI E LA CONVOCAZIONE  DELLA  III GIORNATA  DI  

FRATERNITÀ  PROVINCIALE  

 
Prot. n. 166/17-21                                       Bari, 21 aprile 2019 
                                    Pasqua di Risurrezione 
Carissimi fratelli, 
 la liturgia ci invita a vivere la Pasqua come rinnovamento della speranza e della nostra adesione a Cristo 
che ¯ çla sorgente profonda della nostra speranzaé Dove sembra che tutto sia morto, da ogni parte tornano ad 
apparire i germogli della risurrezione. È una forza senza eguali» (Evangelii Gaudium).  
 Lasciamoci trascinare dalla forza di questo amore e come san Francesco «cantiamo al Signore un canto 
nuovo, perché ha fatto cose meravigliose. Questo è il giorno fatto dal Signore: esultiamo in esso e rallegriamoci. 
Cantiamo inni al Signore» (FF 292) e trasmettiamolo sempre ad ogni persona che cerca il senso della vita. 
 Ogni comunità viva nella pace e nella comunione fraterna, il dono del Risorto ricolmi ogni cuore di luce e 
di misericordia! 
 Dopo la Pasqua avremo lõultimo week-end del corso sulla ònuova evangelizzazioneó a Bari (26-28 aprile) e 
la III giornata di fraternità provinciale il 29 aprile, animata da fr. Víctor Manuel Mora Mesén, che ci 
presenterà il nuovo testo delle Costituzioni. 
 Auguro ad ognuno di voi e alle comunit¨ laicali una serena Pasqua nellõattesa di incontrarci a fine aprile. 
 Il Signore vi dia pace,  
                                                                                                                                      fr. Vincenzo M. Giannelli 
                                                                                                                                              ministro provinciale  

PROGRAMMA III GIORNATA DI FRATERNITÀ PROVINCIALE 2018-2019 
Lunedì 29 aprile 2019 
ore 09.00  Arrivi 
 09.30   Presentazione delle nuove Costituzioni (fr. Víctor Manuel Mora Mesén), I parte 
 10.30   Pausa 
 11.00  II parte 
 12.45  Ora media (Sesta) 
 13.00  Pranzo e partenze 
 
  2. LETTERA  IN  OCCASIONE DELLõINIZIO  DEL  CCII CAPITOLO  GENERALE  
 
Prot. 170/17-21             Bari, 15 maggio 2019 
 
Carissimi fratelli, 
 mi accingo a partire per il 202° Capitolo Generale Ordinario, che inizierà il 18 maggio e si concluderà il 17 
giugno. Invito tutti a continuare a pregare per il cammino del nostro Ordine, e in modo particolare, il 25 maggio, 
per lõelezione del Ministro generale e, il 27 maggio, per lõelezione del Definitorio generale. Sul sito dellõOrdine 
potrete seguire le varie fasi del Capitolo Generale. 
 In questo periodo potete far riferimento al vicario provinciale, fr. Salvatore Santomasi, per questioni 
urgenti, fermo restando che potete contattarmi telefonicamente. Chiedo agli economi che ancora non lo 
avessero fatto di inviare in Curia provinciale copia del bilancio 2018 di convento e parrocchia; il bilancio del 
convento deve essere firmato da guardiano ed economo locale. 
 Ricordo ai Guardiani, ai Presidenti delle Commissioni provinciali e al Definitorio provinciale che 
lõincontro di verifica e programmazione del nuovo anno fraterno e pastorale della Provincia (2019-2020) si terrà 
il 24 giugno 2019 alle ore 09.30.  
 Auguro a tutti una serena conclusione dellõanno pastorale; i nostri santi protettori, Giuseppe da Copertino, 
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Francesco A. Fasani e il beato Antonio Lucci ci guidino allõautenticit¨ della nostra vita fraterna e carismatica. 
 Fraternamente,   
                                                                                                                                      fr. Vincenzo M. Giannelli 
                                                                                                                                              ministro provinciale 
  
 3. LETTERA  CON COMUNICAZIONI  DAL  CCII CAPITOLO  GENERALE  
Prot. n. 172/17-21                Collevalenza, 08 giugno 2019 
 
Carissimi confratelli, 
 nella seduta di ieri, 07 giugno, il Capitolo Generale ha discusso lungamente sulla mozione 11 
dellõInstrumentum laboris riguardo alla «fusione estintiva delle giurisdizioni del Sud Italia entro la Pasqua del 2024», 
presentata dal precedente Definitorio generale. Nei giorni precedenti vi erano stati incontri informali dei 
superiori maggiori dellõItalia centro-meridionale con il Ministro generale e lõAssistente generale per lõarea 
F.I.M.P., per presentare loro le ragioni avverse a una mozione che non aiutava nel percorso già intrapreso, e gli 
esiti delle discussioni a livello fraterno, nei vari Capitoli o assemblee, finalizzate a cercare le vie per ravvivare la 
vita fraterna e lõattivit¨ pastorale, i progetti di animazione giovanile e vocazionale e le realt¨ missionarie che ci 
sono affidate. Così si è giunti a formulare una proposta alternativa che è stata condivisa anche con altri superiori 
maggiori in lunghe passeggiate serali fraterne. Quindi è stato presentato il testo alternativo qui riportato: 
 

Il Capitolo generale, valutata la situazione delle Giurisdizioni dellõItalia meridionale:  
 
A. decide la fusione estintiva (soppressione) ð entro la Pasqua 2024 ð di:  
- Provincia di Abruzzo dei Santi Bernardino e Angelo e Provincia di Puglia dei Santi Nicola e 
Angelo in unõunica Provincia (Cost. 33§§1-3);  
- Provincia di Sicilia delle Sante Agata e Lucia e Custodia provinciale di Calabria dei Santi 
Daniele e Compagni martiri in unõunica Provincia (Cost. 33§§1-3);  
B. chiede alla Provincia di Napoli del Serafico Padre Nostro S. Francesco di proseguire nel 
proprio cammino di riforma e ridisegno per inserirsi in futuro nella ristrutturazione delle 
Giurisdizioni italiane dellõOrdine.  
§1. Il Capitolo generale decide di conferire al Ministro generale con il suo Definitorio, il mandato di 
definire ed eseguire lõiter di ristrutturazione interna delle Provincie e quindi dellõunificazione, sentite le parti 
interessate. In tale iter si valorizzi lõesperienza di unificazioni delle giurisdizioni dellõOrdine realizzate negli 
ultimi anni in Italia. 
Ä2. Il Governo generale dellõOrdine ð sentite le parti interessate ð animi, accompagni, coordini e stabilisca 
le modalit¨ e lõiter della fusione nelle sue varie fasi con gli strumenti giuridici e con le iniziative che riterrà 
necessarie e opportune. 

 
 La discussione ¯ stata òpartecipataó, con posizioni diverse, anche da parte di chi appoggiava - per tanti 
motivi - il testo originale, ma il clima di comunione già creatosi sin dal Capitolo Generale Straordinario dello 
scorso anno ha aiutato molto, e in tanti hanno apprezzato lo sforzo di una proposta per un cammino condiviso 
che avrà bisogno di tempo e di più fasi, cercando di evitare scollamenti ma piuttosto valorizzando la 
collaborazione già intrapresa tra le giurisdizioni, nel rispetto della storia personale e comunitaria dei frati. Questo 
testo è stato approvato dalla maggioranza capitolare facendo automaticamente cadere il testo contenuto 
nellõIntrumentum laboris. 
 Non vi nascondo, cari fratelli, la fatica di questi giorni, la tensione e i sentimenti del cuore, ma sono 
convinto che questi due anni di conoscenza con la Provincia di Abruzzo ci aiuteranno a camminare con uno 
spirito francescano costruttivo, per il bene dellõOrdine, della Chiesa e delle persone che ci sono affidate. 
Chiamati a costruire comunione attraverso la conversione del cuore, perch® nulla ci impedisca lõannunciare 
lõamore di Cristo e il vivere da fratelli. 
Il Signore vi doni pace, fraternamente, 
                                                                                                                                      fr. Vincenzo M. Giannelli 
                                                                                                                                              ministro provinciale  

ό/ƻƴǝƴǳŀ Řŀ ǇŀƎƛƴŀ ммύ 
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 4. LETTERA  PER LA COMUNICAZIONE  DELLA  MODIFICA  DELLE  DATE  DEL  V CAPITOLO  
CUSTODIALE  ORDINARIO  DELLA  CUSTODIA  PROVINCIALE  «NUESTRA SEÑORA  DE  COROMOTO » DEL  
VENEZUELA  
 

Prot. n. 175/17-21                                               Bari, 19 giugno 2019 
 
Queridos hermanos,  
 en el último mes he recibido varios mensajes y vídeos de ustedes, he hablado con los frailes venezolanos 
presentes en Italia sobre la situación del país, de las dificultades diarias a diferentes niveles: humano, social, 
eclesiástico. La obvia dificultad en los suministros de alimentos, salud y transporte. He hablado también varias 
veces con el custodio, fr. José Luis Avendano Monsalve, y con el nuevo ministro general, fr. Carlos Alberto 
Trovarelli en vista del Capítulo de la Custodia y cómo vivirlo de manera serena y constructiva por el bien de la 
Custodia, llamada a nuevos desafíos fraternos y eclesiásticos.  
 Teniendo en cuenta tantas variables con el consentimiento del Ministro general, creo que es conveniente 
evitar demasiados viajes por razones de seguridad y economía. Por esta razón, dada la precaria situación, es 
conveniente que la primera y la segunda parte del Capítulo Custodial se vivan en un único bloque, dejando sólo 
dos días de pausa que puedan servir al nuevo Custodio y su Definitorio para diseñar el borrador del Instrumentum 
laboris a través de grupos de trabajo y confrontación fraterna. Esto requiere que los informes del Capítulo, como 
es previsto por los Estatutos generales 129, lleguen a cada capitular al menos un mes antes, con excepción de la 
economía de la Custodia que se leerá en la Asamblea; para que todos puedan prepararse adecuadamente para el 
Capítulo haciendo una revisión (2015-2019) y programación (2019-2023) de la Custodia.  
 El capítulo se llevará a cabo de la siguiente manera: 

- 29/07-02/08: I parte; 
- 03-04 de agosto: descanso fraterno; 

- 05-08 de agosto: II parte. 
 Estas fechas permiten al seminario organizarse para la acogida y logística del Capítulo y además para que 
cada comunidad se organice adecuadamente a nivel conventual y pastoral, durante los días de ausencia.  
 Invito a todos a partir de ahora a orar por el buen desarrollo del Capítulo, pidiendo la intercesión de la 
Virgen de Coromoto y de nuestro Padre San Francisco. 
 El Señor les de la paz.  
 Fraternalmente   
                                                                                                                                      fr. Vincenzo M. Giannelli 
                                                                                                                                              ministro provincial  
  

Diario del Ministro provinciale 
 

Aprile 2019 
01 - Al mattino, a Lucera, presso la Casa circondariale, incontra il rag. Vincenzo De Troia; presso  
  lõepiscopio, incontra il sac. Rocco Coppolella, rettore del Seminario Diocesano; presso il convento 
  «San Francesco in Assisi», incontra i frati della comunità 
02 - Al mattino, a Bari, presso il convento «Mater Ecclesiæ», insiema a fr. Fabio Paciello, economo ed  
  esattore provinciale, incontra il sig. Andrea Del Vento;  
03 - Al mattino, a Trani, presso lõepiscopio, incontra Sua Ecc.za Rev.ma mons. Leonardo DõAscenzo,  
  arcivescovo di Trani-Barletta-Bisceglie 
08 - Alla sera, a Bari, presso il convento «San Francesco in Assisi», incontra fr. Mauro Maria Gambetti, 
  custode generale della Custodia generale del Sacro Convento di San Francesco in Assisi e presidente 
  della F.I.M.P. 
11 - Al mattino, a Bari, presso il Centro di spiritualit¨ e socialit¨ çSan Francescoè, partecipa allõincontro 

ό/ƻƴǝƴǳŀ ŀ ǇŀƎƛƴŀ мпύ 
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  tra i Ministri provinciali del Primo Ordine in Puglia, la ministra regionale OFS, sig.ra Mariella  
  Minervini, la presidente regionale Gi.Fra., sig.ra Anna Lisco, e alcuni assistenti regionali OFS e  
  Gi.Fra. 
13 - Al mattino, ad Altamura, presso il monastero çSanta Chiara dõAssisiè, incontra le Monache Clarisse 
  Urbaniste della comunità 
15 - Al mattino, a Cassano delle Murge, presso lõOasi çSanta Maria del Circitoè, partecipa al ritiro del  
  clero dellõarcidiocesi di Bari-Bitonto 
 - Alla sera, a Bari, presso il convento «Mater Ecclesiæ», insieme a fr. Giuseppe De Stefano, incontra 
  lõarch Nicola Berlen 
26-28 - A Bari, presso il Centro di spiritualità e socialità «San Francesco», partecipa al corso «Il lembo del 
  mantello», animato dal Centro di evangelizzazione «Giovanni Paolo II» di Montevago 
27 - Al mattino, a Brindisi, presso lõhotel çIbis Styles Brindisiè, presenzia al Capitolo regionale elettivo  
  della Gi.Fra. 
29 - Al mattino, a Bari, presso il Centro di spiritualità e socialità «San Francesco», presiede la III giornata 
  di fraternità provinciale, guidata da fr. Víctor Manuel Mora Mesén, membro del C.E.R.C. 
 - Alla sera, a Bari, presso il convento «Mater Ecclesiæ», presiede la XXXI sessione del definitorio  
  provinciale 
30 - Al mattino, a Bari, presso il convento çMater EcclesiÞè, incontra lõarch Nunzia Marsico; insieme a 
  fr. Massimo Ruggiero, guida alcune ògiornate formativeó con fr. Michele Massimiliano Locritani e fr. 
  Giuseppe Paolo Maria Vantaggiato  
 

Maggio 2019 
01 - Al mattino, a Bitetto, insieme a fr. Massimo Ruggiero, fr. Michele Massimiliano Locritani e fr.  
  Giuseppe Paolo Maria Vantaggiato visita del santuario del beato Giacomo Varingez, dellõannesso  
  convento dei Frati Minori e della chiesa ex-conventuale di Santa Maria La Veterana 
02 - Alla sera, a Corato, presso la parrocchia «Maria santissima Incoronata», incontra la fraternità Gi.Fra. 
  «Maria santissima Incoronata»  
04 - Al mattino, incontro con i ministri provinciali del Primo Ordine di Puglia 
06 - Alla sera, a Bari, presso la Curia diocesana, partecipa al Consiglio Pastorale Diocesano 
07 - Alla sera, a Bari, presso il convento «Mater Ecclesiæ», insieme a fr. Fabio Paciello, economo ed  
  esattore provinciale, e a fr. Giuseppe De Stefano, incontra la commercialista della Provincia, dott.ssa 
  Virginia Ambruosi, per questioni inerenti il Centro Socio-Educativo Diurno «Insieme» di Bari  
08 - Alla sera, a Bari, presso il convento «Mater Ecclesiæ», insieme a fr. Giuseppe De Stefano, incontra 
  un legale per questioni inerenti il Centro Socio-Educativo Diurno «Insieme» di Bari  
09 - Al mattino, a San Maderno, presso la chiesa della «Città dei Ragazzi», concelebra alla    
  concelebrazione eucaristica, presieduta dal mninistro generale, fr. Marco Tasca, in occasione della 
  erezione della çComunit¨ òFrontieraóè in associazione pubblica di fedeli 
10 - Al mattino, a Bari, presso la Villa çMadre Arcucciè, partecipa alla riunione dellõA.C.S.E.M.I. 
 - Alla sera, a Gravina in Puglia, presso il convento çSan Francesco dõAssisiè, incontra un confratello; 
  ad Altamura, presso il monastero çSanta Chiara dõAssisiè, incontra la badessa, m. Angela Teresa  
  Liantonio, OSCUrb. 
13 - A Bari, presso il convento «Mater Ecclesiæ», presiede la XXXII sessione del definitorio provinciale; 
  presso il Centro di spiritualità e socialità «San Francesco», accoglie alcuni frati del convento «San  
  Pietro»-Collegio dei Penitenzieri Vaticani nella Città del Vaticano, in visita in Puglia 
14 - Al mattino, a Nard¸, presso lõepiscopio, incontra il vescovo di Nard¸-Gallipoli, Sua Ecc.za Rev.ma 
  mons. Fernando Tarcisio Filograna 
16 - Alla sera, a Roma, presso il convento «San Bonaventura da Bagnoregio-Collegium Seraphicum  
  Internationale», incontra fr. José Luis Avendaño Monsalve, custode provinciale della Custodia  
  provinciale «Nuestra Señora de Coromoto» del Venezuela, fr. Franklin Antonio Durán Zambrano, 
  guardiano del convento çSantõAntonio di Padova alle Terme di Caracalla (òVigna Antonianaó)è in 
  Roma, e fr. Robert Alexander Parada Delgado  

ό/ƻƴǝƴǳŀ ŀ ǇŀƎƛƴŀ мрύ 
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17 - Al mattino, ad Assisi, presso il convento «Franciscanum», incontra fr. Antonello Fanelli, guardiano, 
  fr. Roberto Tamanti, rettore, fr. Giuseppe Franco Tondo, vice-rettore, e fr. Antonio Grassi 
18-31 - Ad Assisi, presso il Sacro Convento di San Francesco, e, dal 28, a Collevalenza, presso la Casa del 
  Pellegrino del santuario dellõAmore Misericordioso, partecipa al CCII Capitolo Generale 
 

Giugno 2019 
 
01-16 - A Collevalenza, presso la Casa del Pellegrino del santuario dellõAmore Misericordioso, partecipa al 
  CCII Capitolo Generale 
01 - Alla sera, a Todi, insieme ad alcuni capitolari, visita la città e la chiesa ex-conventuale di San  
  Fortunato 
10 - Alla sera, ad Assisi, presso la chiesa superiore della basilica papale di San Francesco, concelebra alla 
  solenne concelebrazione eucaristica presieduta da Sua Em.za Rev.ma il sig. cardinale João Braz de 
  Aviz, prefetto della Congregazione per gli Istituti di Vita Consacrata e le Società di Vita Apostolica  
13 - A Padova, presso la basilica di SantõAntonio, concelebra alla solenne concelebrazione eucaristica  
  presieduta dal ministro generale, fr. Carlos Alberto Trovarelli, e partecipa alla processione  
17 - Al mattino, a Roma, presso la basilica papale di San Pietro in Vaticano, concelebra alla solenne  
  concelebrazione eucaristica presieduta da Sua Em.za Rev.ma il sig. cardinale Angelo Comastri,  
  arciprete della basilica papale di San Pietro in Vaticano, presidente della Reverenda Fabbrica di San 
  Pietro e vicario generale di Sua Santità per la Città del Vaticano; presso la Sala Clementina del  
  Palazzo Apostolico Vaticano, udienza privata con Sua Santità Francesco  
20 - Al mattino, a Bari, presso il Centro di spiritualità e socialità «San Francesco», incontra e accompagna 
  in visita alla citt¨ e alla pontificia basilica di San Nicola fr. Marian GoĠňb, ministro provinciale della 
  Provincia di SantõAntonio di Padova e del beato Giacomo degli Strepa in Polonia-Cracovia, e altri 
  tre confratelli della medesima circoscrizione  
 - Alla sera, a Corato, presso la chiesa di Maria santissima Incoronata, presiede la veglia di preghiera in 
  preparazione al Capitolo Elettivo Locale della fraternità OFS «Maria santissima Incoronata»  
22 - Alla sera, a Spinazzola, presso il convento «Maria santissima Annunziata», ascolta la comunità in  
  vista dellõammissione alla professione perpetua di fr. Michele Massimiliano Locritani 
24 - Al mattino, a Bari, presso il convento çMater EcclesiÞè, presiede lõincontro tra il Definitorio  
  provinciale, i Guardiani e i Presidenti delle Commissioni provinciali 
24-25 - A Bari, presso il convento «Mater Ecclesiæ», presiede la XXXIII sessione del definitorio provinciale 
26 - A Copertino, presso la casa filiale «Santa Maria della Grottella», incontra personalmente alcuni frati e 
  un aspirante 
27 - Al mattino, a Gravina in Puglia, presso il convento çSan Francesco dõAssisiè, incontra il ministro  
  generale, fr. Carlos Alberto Trovarelli, e il segretario generale, fr. Tomasz Szymczak, giunti in visita 
  a fr. Francesco Scialpi 
28 - Alla sera, a Bari, presso il Centro di spiritualit¨ e socialit¨ çSan Francescoè, partecipa allõassemblea 
  provinciale dellõassociazione çFratresè 
30 - Al mattino, a Bari, presso il Centro di spiritualità e socialità «San Francesco», saluta il Consiglio  
  Regionale OFS 
 

Gradi accademici  
Giovedì 20 giugno 2019, presso la Pontificia Facoltà «San Bonaventura da Bagnoregio», in Roma, fr. Andrés 

Eduardo Guerra Vequiz e fr. Ángel Joel Niño Pacheco hanno conseguito il Baccellierato in Sacra Teologia, 

presentando due tesi dal titolo rispettivamente çòAndate, carissimi a due a due per le varie parti del mondoó (FF 366). 

La missione dei francescani in Internet. I frati sono presenti in questo contesto dellõevangelizzazione attuale che si 

sviluppa rapidamente in Internet?» e «Antropología franciscana: perspectiva de la situación actual del pueblo 

venezolano».  
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Nella sessione n. 31/17-21 del 29 aprile 2019, tenuta presso il convento «Mater Ecclesiæ» - Oasi francescana 

«Severina e Mario De Lilla», in Bari, il Definitorio provinciale:  
- discute di alcuni casi personali; 
- tratta della situazione di alcune comunità della Provincia; 
- prende atto della erezione della çComunit¨ òFrontieraóè in associazione pubblica di fedeli; 
- viene informato di un tema oggetto di discussione al CCII Capitolo Generale Ordinario; 
- apprende dellõammissione di fr. Andrea Antonio DõAlessandro al ministero istituito del Lettorato; 
- prende atto della nomina di fr. Donato Grilli a vice-postulatore della causa di beatificazione e 

canonizzazione di fr. Egidio Maria Merola; 
- tratta di alcune questioni economiche 
- approva il verbale della sessione n. 30/17-21; 
- stabilisce la data della successiva sessione del Definitorio. 
 
Nella sessione n. 32/17-21 del 13 maggio 2019, tenuta presso il convento «Mater Ecclesiæ» - Oasi francescana 

«Severina e Mario De Lilla», in Bari, il Definitorio provinciale:  
- discute di alcuni casi personali; 
- affronta alcune questioni relative al Centro Socio-Educativo Diurno «Insieme» di Bari; 
- approva il bilancio economico trimestrale gennaio-

marzo 2019 dellõamministrazione provinciale; 
- tratta di alcune questioni economiche e fiscali; 
- prende visione del progetto di ristrutturazione del 

convento «Mater Ecclesiæ» di Bari; 
- approva il verbale della sessione n. 31/17-21; 
- stabilisce la data della successiva sessione del 

Definitorio. 
 
Nella sessione n. 33/17-21 del 24-25 giugno 2019, tenuta 

presso il convento «Mater Ecclesiæ» - Oasi 
francescana «Severina e Mario De Lilla», in Bari, il 
Definitorio provinciale:  

- discute di alcuni casi personali; 
- tratta di alcune situazioni comunitarie; 
- discute di alcuni progetti edili; 
- tratta della situazione dellõex-convento çSantõAntonio 

di Padovaè in SantõAgata di Puglia; 
- esamina alcune questioni economiche e legali; 
- prende atto della situazione del Centro Socio-

Educativo Diurno «Insieme» in Bari; 
- ascolta dal Ministro provinciale una relazione sul 

CCII Capitolo Generale; 
- discute e approva la domanda di ammissione alla 

professione perpetua di fr. Gianluca Catapano; 
- discute e approva la domanda di ammissione alla 

professione perpetua di fr. Michele Massimiliano 
Locritani; 

- approva il verbale della sessione n. 32/17-21; 
- stabilisce la data della successiva sessione del 

Definitorio. 
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Sabato 25 maggio 2019, nel corso del CCII Capitolo 

Generale, è stato eletto ministro generale (I mandato) 

fr. Carlos Alberto Trovarelli (Provincia òRioplatenseó 

di SantõAntonio di Padova in Argentina e Uruguay), 

CXX successore del nostro serafico Padre san 

Francesco.  
 

Lunedì 27 maggio 2019, nel corso del CCII Capitolo 

Generale, sono stati eletti definitori generali fr. Jan 

Maciejowski (Provincia di San Massimiliano Maria 

Kolbe in Polonia; vicario generale ñ I mandato), fr. 

Tomasz Szymczak (Provincia della Madre di Dio 

Immacolata in Polonia; segretario generale ñ I 

mandato), fr. Benedict Baek (Provincia di San 

Massimiliano Maria Kolbe in Corea del Sud; assistente 

generale per lõarea F.A.M.C. - II mandato), fr. 

Tom§Ģ Lesƀ§k (Custodia provinciale dellõImmacolata 

Concezione della beata Vergine Maria in Slovacchia; 

assistente generale per lõarea F.E.M.O. ñ I 

mandato), fr. Dominique Joseph Mathieu (Custodia 

provinciale dõOriente e di Terra Santa; assistente 

generale per lõarea C.E.F. ñ I mandato), fr. 

Anthony Bezo Kutiero (Custodia provinciale di 

SantõAntonio di Padova in Ghana; assistente 

generale per lõarea A.F.C.O.F. ñ I mandato), fr. 

Giovanni Voltan (Provincia 

Italiana di SantõAntonio di 

Padova; assistente generale 

per lõarea F.I.M.P. ñ I 

mandato), fr. Jude Martin 

Winkler (Provincia di Nostra 

Signora degli Angeli negli Stati 

Uniti dõAmerica; assistente 

generale per lõarea C.F.F. ñ 

II mandato), fr. Rogério 

Pereira Xavier (Provincia di San 

Francesco dõAssisi in Brasile; 

assistente generale per lõarea 

F.A.L.C. ñ I mandato). 
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Sabato 22 giugno 2019, nel corso del Capitolo Elettivo Locale della Fraternità di Corato «Maria santissima 

Incoronata», è stato eletto il nuovo Consiglio locale, che risulta così composto: Danila Palmieri, ministra; 

Giuseppe Cantatore, vice-ministro; Adele Mellone, Rosa Leone e Katia Nenna, consigliere (assistente: sac. 

Luigi De Palma).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 30 giugno 2019, nel corso del Capitolo Elettivo Locale della Fraternità di Bari «San Francesco 

dõAssisiè, è stato eletto il nuovo Consiglio locale, che risulta così composto: Teresa Gaudioso, ministra; Bruna 

Pupillo, vice-ministra; Vincenzo Iannone, Simone Santorsola e Mariangela Taccogna, consiglieri 

(assistente: fr. Giuseppe Lamanna).  
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Sabato 27 aprile 2019, a Brindisi, presso lõhotel «Ibis Style», nel corso del Capitolo Elettivo Regionale della Fraternità 

regionale della Gioventù francescana di Puglia, è stato eletto il nuovo Consiglio regionale, che risulta così 

composto: Leonardo Colotti (fraternità di Foggia-SantõAntonio di Padova), presidente; Donatella Chieti 

(fraternità di Bari-Immacolata), vice-

presidente; Simona Acquafresca 

(fraternità di Gravina in Puglia); Vincenzo 

Aromando (fraternità di Barletta); 

Alessandro Barrasso (fraternità di Foggia

-Immacolata); Ombretta Carrieri 

(fraternità di Martina Franca); Simona 

Cassano (fraternità di Bari-San Francesco 

dõAssisi); Federica Costanza (fraternità di 

Bari-Immacolata); Adriano Di Palma 

(fraternità di Barletta); Giuseppe 

Magarelli (fraternità di Bitonto); Paolo 

Mangano (fraternità di Valenzano); 

Francesco Marrone (fraternità di 

Bitetto); Filippo Molinin i (fraternità di 

Giovinazzo); Lorenzo Notaro (fraternità 

di Soleto); Marco Passiatore (fraternità di 

Martina Franca), consiglieri (assistenti: fr. 

Gianluca Capitaneo, OFM; fr. José Antonio Cristancho Albornoz, OFMConv.; fr. Milko Gigante, OFM; fr. 

Tommaso Mianulli, OFMCap.; fr. Giampiero Ritrovato, OFMCap.).  

 

 CENTRO DI  SPIRITUALITÀ   

SAN FRANCESCO BARI  

Esercizi spirituali 2019 
[corso di esercizi spirituali per tutti]  

29 luglio-2 agosto 

Eccomi: servi di Dio 
guidato da mons. Marco FRISINA 


